
Lavoro  e  costruzioni  in
Sicilia, lo studio di Cresme
Ricerche per Fillea Cgil
Si  terrà  domani,  martedì  11  novembre  alle  10,  nella  sala
Piersanti Mattarella dell’Ars, la presentazione dello studio
“Lavoro e costruzioni in Sicilia, scenari 2025-2030”, studio
curato, per conto di Fillea Cgil Sicilia, da Cresme Ricerche.
L’elaborato punta a fornire agli addetti ai lavori e alle
istituzioni uno strumento utile a cogliere, alla luce dei
lavori che interesseranno il territorio, le interrelazioni tra
invecchiamento  della  popolazione  in  età  lavorativa,  le
innovazioni  di  settore  e  la  necessità  di  qualificare  il
percorso formativo.
Presenterà  la  ricerca  Lorenzo  Bellicini,  direttore  Cresme
Ricerche, seguirà il confronto e il dibattito, moderato dalla
giornalista  Miriam  Di  Peri,  cui  parteciperanno,  oltre  a
Lorenzo  Bellicini,  Giovanni  Pistorio,  segretario  generale
della Fillea Cgil Sicilia; Giorgio Firrincieli, vicepresidente
Ance  Sicilia  con  delega  alle  relazioni  industriali;  Alfio
Mannino, segretario generale della Cgil Sicilia; Ettore Foti,
dirigente  generale  del  dipartimento  Lavoro  della  Regione
Siciliana  e  Antonio  Di  Franco,  segretario  generale  della
Fillea Cgil nazionale.

Inchiesta Sanità, lo sfogo di
Auteri:  “Vedo  sciacalli

https://www.siracusaoggi.it/lavoro-e-costruzioni-in-sicilia-lo-studio-di-cresme-ricerche-per-fillea-cgil/
https://www.siracusaoggi.it/lavoro-e-costruzioni-in-sicilia-lo-studio-di-cresme-ricerche-per-fillea-cgil/
https://www.siracusaoggi.it/lavoro-e-costruzioni-in-sicilia-lo-studio-di-cresme-ricerche-per-fillea-cgil/
https://www.siracusaoggi.it/inchiesta-sanita-lo-sfogo-di-auteri-vedo-sciacalli-soddisfatti-arrivera-il-giudizio-divino/
https://www.siracusaoggi.it/inchiesta-sanita-lo-sfogo-di-auteri-vedo-sciacalli-soddisfatti-arrivera-il-giudizio-divino/


soddisfatti,  arriverà  il
giudizio divino”
“Leggo con amarezza la cattiveria della gente, la certezza
della condanna e tutto ciò accompagnato da rabbia, ferocia e
crudeltà — ma soprattutto ignoranza. Infatti gli sciacalli
politici fanno fortuna sull’ignoranza e sulla notizia facile”.
Il deputato regionale Carlo Auteri della Dc interviene in
questo  modo  sulla  vicenda  che   riguarda  la  richiesta  di
arresto  per  Totò  Cuffaro  e  Saverio  Romano  nell’ambito
dell’inchiesta  che  vede  indagate  18  persone  per  presunti
appalti  truccati  nella  Sanità,  che  secondo  la  Procura  di
Palermo  sarebbero  stati  truccati.  L’inchiesta  tocca  anche
Siracusa e fra gli indagati figura il direttore generale,
Alessandro  Caltagirone,  con  alcuni  dirigenti  e  funzionari
(sono cinque in tutto) dell’Asp locale.
Il  deputato  regionale  della  Dc  affida  ai  suoi  social  il
proprio rammarico rispetto al modo in cui la notizia della
vicenda giudiziaria a carico di Cuffaro è stata commentata da
alcuni. “In effetti-la sua considerazione-  cosa ci si può
aspettare dal popolo? Fu assolto Barabba, ed è allora che il
Signore disse: “Questo popolo non avrà mai pace”… e così è
stato. I fatti di oggi nel Medio Oriente sono chiari”.
Poi Auteri alza ulteriormente i toni e definisce “vomitevole
vedere i volti soddisfatti di gente che non ha né arte né
parte, di persone che non hanno mai fatto un giorno di lavoro
e vivono di politica solo perché hanno fallito in tutto.
In ultimo, credo nella bontà dell’uomo Cuffaro, degli amici
Vito e Antonio e del collega Pace, che conosco personalmente,
e ho assoluta fiducia nella magistratura. Provo però disgusto
-conclude Auteri- per gli sciacalli, e prego che Dio vegli
sempre sulla buona gente. Sapere che un giorno arriverà il
giudizio divino: allora tutti i nodi verranno al pettine,
sciacalli”.
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Potenziamento  dei  controlli
Arpa nella zona industriale,
Auteri:  “Atto  ispettivo
all’Ars per fare chiarezza”
“Atto  ispettivo  all’Ars  per  chiedere  chiarimenti  ad  Arpa
Sicilia  sullo  stato  di  attuazione  del  potenziamento  dei
controlli ambientali nella zona industriale di Siracusa”. Lo
annuncia  il  deputato  regionale  della  Democrazia  Cristiana,
Carlo Auteri. “È trascorso quasi un anno – dichiara Auteri –
da quando l’Aula, approvando il comma 1 dell’articolo 56 della
finanziaria 2025, ha stanziato 2 milioni di euro destinati ad
Arpa  Sicilia  per  l’assunzione  di  26  nuove  unità  e  per
l’acquisto  di  mezzi  e  strumentazione  da  impiegare  nei
controlli  ambientali  nell’area  industriale.  Fondi  già
disponibili da gennaio, ma che ad oggi non risultano ancora
concretamente  utilizzati”.  Auteri  sottolinea  come,  negli
ultimi giorni, siano state rilanciate dichiarazioni e accuse
“fuori luogo e prive di fondamento” da parte di esponenti di
AVS e di Europa Verde, secondo cui i fondi sarebbero “spariti”
o le assunzioni “false”. “Rimando con forza al mittente queste
insinuazioni – aggiunge il deputato – perché le risorse ci
sono, sono stanziate e garantite. È però incomprensibile che,
a dieci mesi di distanza, Arpa non abbia ancora completato le
assunzioni  né  provveduto  all’acquisto  delle  attrezzature
necessarie. È paradossale leggere sulla stampa lamentele sulla
mancanza  di  mezzi  quando  le  risorse  economiche  sono  già
disponibili”.  Auteri  si  rivolge  direttamente  al  Presidente
dell’Ars  chiedendo  di  farsi  da  tramite  con  la  Direzione
Generale dell’Agenzia per sollecitare l’immediata attuazione
delle misure previste: “Non possiamo permettere che l’impegno
di  quest’Aula  venga  vanificato  da  ritardi  o  cavilli
burocratici. Bisogna procedere subito: la qualità della vita
dei cittadini che vivono e lavorano nell’area industriale di
Siracusa non può più attendere”. Il deputato DC ha infine
confermato  che  porterà  la  questione  in  aula  per  chiedere
formalmente  ad  Arpa  Sicilia  di  riferire  sullo  stato  di
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avanzamento delle procedure e sull’utilizzo effettivo dei 2
milioni  di  euro  destinati  al  potenziamento  dei  controlli
ambientali.

Concorsi  regionali  a
Siracusa,  Chinnici  (PD):
“Ingiustizia territoriale, si
facciano a Palermo”
La continua scelta dell’ex centro commerciale di Epipoli, a
Siracusa,  come  sede  di  concorsi  pubblici,  attira  la
“curiosità” della deputata regionale Valentini Chinnici (PD).
“Perché la Sicilia occidentale continua a essere esclusa dalla
scelta  delle  sedi  concorsuali,  costringendo  migliaia  di
candidati a viaggi estenuanti e costosi verso Siracusa?”. È la
domanda al centro dell’interrogazione urgente, sottoscritta da
tutti i deputati del Gruppo parlamentare del PD.
“Con questa interrogazione – spiega Chinnici – chiediamo al
Presidente della Regione e all’Assessore alle Autonomie locali
di chiarire quali iniziative intendano adottare per garantire
pari opportunità a tutti i cittadini siciliani nell’accesso ai
pubblici impieghi. La concentrazione delle prove concorsuali a
Siracusa crea una palese disparità territoriale e un aggravio
economico  e  logistico  per  i  residenti  delle  province
occidentali vista la distanza e le pessime condizioni delle
vie di trasporto sia stradali che ferroviarie”.
Nell’interrogazione si sottolinea come la scelta di un’unica
sede  a  Siracusa  violi  il  principio  costituzionale  di
uguaglianza  e  il  diritto  alla  partecipazione  ai  concorsi,
oltre a disattendere le norme sul decentramento territoriale
delle sedi d’esame.
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“Palermo – prosegue Chinnici – rappresenta la sede naturale e
più idonea per ospitare le prove concorsuali della Sicilia
occidentale. La Fiera del Mediterraneo, con i suoi spazi ampi
e sicuri, è già pronta per accogliere grandi eventi pubblici.
Chiediamo alla Regione di attivarsi con Formez PA e di siglare
un protocollo con il Comune di Palermo per rendere strutturale
questa soluzione”.
L’interrogazione chiede inoltre se il Governo regionale sia a
conoscenza delle criticità legate alla mobilità e quali azioni
concrete siano state avviate per sostenere i candidati delle
province occidentali.
“È  ora  di  porre  fine  a  questa  ingiustizia  territoriale”,
conclude Chinnici. “Garantire una sede concorsuale a Palermo
non è solo una questione di equità, ma anche di buon senso
amministrativo e di sostegno concreto ai giovani e a tutti
coloro che aspirano a servire la pubblica amministrazione”.
Viceversa, però, la continua scelta in passato di Palermo o
Catania  non  pare  esser  stata  al  centro  di  interrogazioni
parlamentari regionali.

Salmonella  nei  prodotti
agricoli  siciliani?  Il
Consorzio  Igp  Pachino  e
Sammartino: “Falso”
L’assessore all’Agricoltura e vice presidente della Regione
Siciliana, Luca Sammartino, interviene in replica alla notizia
diffusa oggi da alcuni organi di informazione su presunti
focolai di salmonella nei prodotti agricoli provenienti dalla
Sicilia.  “Le  verifiche  condotte  dalle  autorità  sanitarie
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regionali e nazionali, così come i dati riportati nel recente
rapporto congiunto di Ecdc ed Efsa, non hanno rilevato alcun
caso di contaminazione sui campioni di pomodoro prelevati in
Sicilia. Ma quale salmonella, i pomodorini ciliegini siciliani
fanno bene alla salute e sono buoni!”.
Anche il Consorzio di Tutela della IGP Pomodoro di Pachino
precisa che “nessuna segnalazione è giunta a tale proposito
dai propri associati”. E’ quanto dichiara il presidente del
Consorzio, Sebastiano Fortunato, che spiega:
“Se ci fosse una problematica di tale gravità ce ne saremmo
certamente accorti, visto che mangiamo il nostro pomodoro ogni
giorno” aggiungendo che “non si può non rilevare come gli
attacchi  a  pomodoro  italiano  si  stiano  sempre  più
intensificando,  quasi  ci  fosse  una  precisa  strategia  per
affossare un prodotto che tutto il mondo ci invidia. Ciò che è
certo, è che siamo ogni giorno schiacciati dalla concorrenza
sleale messa in atto da paesi extra UE che inondano l’Europa
di pomodoro a prezzi insostenibili per il sistema lavorativo
italiano, con disciplinari che consentono l’uso di fitofarmaci
che in Italia sono vietati da decenni”.

Credito  al  consumo,  seconda
finestra  dei  contributi  a
fondo perduto
Scattano  domani  i  pagamenti  per  la  seconda  finestra  dei
contributi per il credito al consumo. Gli uffici di Irfis
hanno processato altre 1.169 pratiche presentate entro il 30
settembre scorso, per rispondere a quanti hanno chiesto il
sostegno a fondo perduto per abbattere i tassi di interesse
per gli acquisti di beni non di lusso. Ad oggi l’istituto ha
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erogato  circa  5  milioni  di  euro  dall’avvio  della  misura
finanziata dalla Regione Siciliana.
Il contributo copre il 70% degli interessi, da un minimo di
150 euro a un massimo di 5 mila euro, ed è destinato a
residenti in Sicilia con un Isee inferiore a 30 mila euro e
che abbiano sottoscritto un prestito a partire dal 1° gennaio
2025. Le domande si presentano online tramite la piattaforma
online  https://incentivisicilia.irfis.it.  C’è  tempo  fino  al
prossimo 31 dicembre e si prevede un aumento delle domande
nell’ultimo periodo dell’anno.
«Continuiamo a mantenere gli impegni assunti con le famiglie
siciliane – dice il presidente della Regione Renato Schifani –
Questo  intervento  rappresenta  una  risposta  concreta  alle
esigenze economiche dei cittadini, in un momento in cui il
costo  della  vita  grava  fortemente  sui  bilanci  domestici.
Abbiamo  allargato  la  platea  dei  possibili  richiedenti  del
contributo sui prestiti al consumo e i numeri ci stanno dando
ragione. Tutto questo sempre allo scopo di favorire l’accesso
al credito e sostenere concretamente le famiglie nell’acquisto
di  beni  durevoli  riducendo  il  peso  degli  interessi  sui
prestiti».
L’iniziativa  della  Regione  Siciliana,  gestita  da  Irfis-
FinSicilia, offre un contributo a fondo perduto per abbattere
gli interessi sui prestiti al consumo per l’acquisto di beni
durevoli  come  automobili  (fino  a  1.600  di  cilindrata),
ciclomotori (fino a 250 cc), autoveicoli elettrici con potenza
omologata  superiore  a  100  Kw  e  motoveicoli  elettrici  con
potenza omologata superiore a 35 Kw. È possibile anche usare
la misura per l’acquisto di computer, tablet, arredamento per
la  casa.  Sono  compresi,  tra  l’altro,  anche  i  dispositivi
medici  o  l’acquisto  di  un  impianto  fotovoltaico  o  solare
termico per coprire i fabbisogni familiari.



Contributo  di  solidarietà,
dal  4  novembre  riaprirà  la
piattaforma per siciliani in
difficoltà
Riaprirà martedì 4 novembre, alle 12, la piattaforma per il
contributo di solidarietà, la misura del governo regionale
erogata  da  Irfis  e  destinata  ai  cittadini  in  difficoltà
finanziarie. Attraverso il portale gli aventi diritto potranno
caricare  fino  alle  17  del  4  dicembre  il  documento  di
disponibilità al lavoro rilasciato dai Comuni necessario per
ottenere il beneficio. A disposizione ci sono ulteriori 10
milioni  di  euro  che  sono  stati  stanziati  nelle  ultime
variazioni di bilancio, a seguito di un emendamento firmato
direttamente  dal  presidente  della  Regione  Renato  Schifani.
Irfis conta di effettuare altri tremila pagamenti circa entro
la fine di dicembre.
La  scorsa  settimana,  intanto,  la  società  ha  erogato  il
contributo  ad  altri  845  soggetti  idonei  grazie  allo
scorrimento della graduatoria, utilizzando il residuo dei 30
milioni di euro stanziati per la misura, che si è chiusa ad
aprile, oltre all’ulteriore milione reso disponibile con la
manovra finanziaria dello scorso giugno. Si tratta di 3.500
euro  in  media  che  sono  già  nella  disponibilità  dei  conti
correnti degli aventi diritto.
«Il mio governo – dice il presidente Schifani – ha fortemente
voluto questa misura per aiutare le famiglie siciliane in
condizioni di disagio. Siamo riusciti a garantire l’accesso al
contributo a ulteriori beneficiari tra coloro che ne hanno
fatto richiesta. Questo è il segnale che l’amministrazione
regionale non intende lasciare indietro nessuno ed è in grado
di rispondere con tempestività ai bisogni dei cittadini».
«Con l’ultimo pagamento – afferma la presidente di Irfis,
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Iolanda Riolo – abbiamo dato un ulteriore concreto segnale di
attenzione e vicinanza alle famiglie siciliane in maggiore
difficoltà.  Grazie  alla  gestione  efficiente  delle  somme
residue e alle nuove disponibilità, siamo riusciti a dare il
contributo  a  centinaia  di  altri  soggetti.  Continueremo  a
operare con responsabilità e trasparenza per garantire tempi
rapidi  e  la  massima  efficacia  nell’utilizzo  delle  risorse
pubbliche  destinate  al  sostegno  dei  cittadini  più  fragili
della nostra regione».

Sanità,  Faraone:  “Pronto
Soccorso per 12 ore a Noto,
ridicolo”
“Inaccettabile un Pronto Soccorso attivo solo per 12 ore. Come
si fa a Noto, nemmeno in Uganda”. Duro l’affondo del deputato
Davide  Faraone,  che  ha  scritto  al  presidente  della
Regione,Renato  Schifani,  all’Assessore  alla  Sanità,  Daniela
Faraoni  ed  al  Direttore  Genrale  dell’Asp,  Alessandro
Caltagirone dopo aver visitato, a sorpresa, gli ospedali di
Avola e, appunto, il Trigona di Noto. “Molti servizi esistono
solo sulla carta- fa sapere Faraone- I medici e gli infermieri
sono encomiabili, ma lasciati soli”. La richiesta di Faraone è
quella  di  un  intervento  urgente  sulla  rete  ospedaliera
provinciale,  con  particolare  riferimento  alle  strutture
sanitarie della zona sud e all’utilizzo dei fondi del Pnrr.
“Non è una battaglia di campanile – afferma Faraone – ma di
giustizia  sanitaria.  Il  comprensorio  sud  di  Siracusa,  con
oltre 60mila abitanti, può restare senza reparti essenziali
pienamente funzionanti.Dai dati ufficiali del Ministero della
Salute emerge che il complesso Avola–Noto perde posti letto
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complessivi, mentre i posti post-acuti non risultano attivi”.
Una  riduzione  che,  secondo  Faraone,  rappresenta  “un
arretramento  rispetto  agli  obiettivi  di  riequilibrio
territoriale  del  PNRR”.
“Quello  che  ho  visto  -prosegue  Faraone-  non  coincide  con
quanto scritto nelle tabelle ministeriali: molti servizi che
risultano attivi sulla carta, nella realtà non esistono o
funzionano  solo  parzialmente.  I  medici  e  gli  infermieri
lavorano con straordinaria dedizione, ma senza strumenti e
senza personale adeguato. Stanno tenendo in piedi un sistema
che  la  politica  sta  lasciando  cadere.”  Tra  le  principali
criticità segnalate: l’Ortopedia non risulta operativa al “Di
Maria” di Avola e manca un atto formale che ne confermi il
rientro al “Trigona” di Noto; il Pronto soccorso di Noto è
ancora  attivo  solo  12  ore  al  giorno;  i  posti  letto  di
riabilitazione  e  lungodegenza  sono  solo  parzialmente
utilizzabili. “Serve un piano serio e trasparente – aggiunge
Faraone – che tenga conto della salute dei pazienti e non
delle  clientele  dei  politici.  Ogni  decisione  sulla  rete
ospedaliera deve essere guidata da criteri sanitari, non da
logiche  di  potere  o  spartizioni  di  territorio.”  Faraone
propone sette misure, tra cui il ripristino dell’Ortopedia a
Noto,  l’apertura  H24  del  pronto  soccorso,  l’attivazione
completa dei posti letto post-acuti, la creazione di un modulo
di  ortogeriatria  e  una  verifica  ufficiale  della  rete
Avola–Noto per garantire trasparenza e uniformità di servizi.
“Il  governo  regionale  e  la  direzione  dell’Asp  –  conclude
Faraone – devono agire subito per ristabilire un equilibrio
sanitario. La somma delle dotazioni di Avola e Noto non deve
ridursi, ma assicurare pari diritti e pari salute a tutti i
cittadini della provincia.”



Mediterraneo,  Schifani
all’Assemblea  Nato:  “La
Sicilia modello di convivenza
pacifica”
«Essere protagonisti o scivolare nell’isolamento». Con queste
parole il presidente della Regione Siciliana Renato Schifani
ha sintetizzato la sfida che attende la Sicilia nel contesto
geopolitico  attuale  e  futuro,  durante  il  seminario
parlamentare sulla sicurezza del bacino del Mediterraneo che
si è svolto nella sala Mattarella di Palazzo Reale a Palermo.
L’incontro si è tenuto nell’ambito della visita congiunta, a
Palermo  e  a  Lampedusa,  di  tre  organismi  dell’Assemblea
parlamentare  della  Nato:  la  Commissione  democrazia  e
sicurezza, la sottocommissione sui partenariati e il Gruppo
speciale Mediterraneo e Medio Oriente.
Nel suo intervento Schifani ha ricordato come l’Africa sia
destinata a breve a superare i due miliardi di abitanti, con
la più bassa età media e il più alto livello di povertà, ma
anche come in quel continente siano presenti il 50% delle
risorse minerarie mondiali, il 50% delle terre coltivabili e
il 60% delle acque potabili: «Questi dati possono condurre ad
uno scontro dalle conseguenze devastanti, o piuttosto, indurre
ad  un  confronto  intelligente  e  lungimirante»  ha  osservato
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Schifani, richiamando la capacità della Sicilia «di suscitare
la convivenza pacifica tra le diversità, di saper compendiare
culture,  tradizioni  e  religioni»  e  la  necessità  di  un
approccio positivo e pacifico alle trasformazioni in atto.
«Come  sottolineano  le  analisi  più  recenti,  la  spirale  di
violenza innescata a partire dalla strage del 7 ottobre 2023,
ha confermato le previsioni sulla crescente instabilità che,
già da tempo, colpisce l’area del “Mediterraneo allargato”.
L’assenza di una politica comune europea in materia di difesa
e sicurezza rende ancora più urgente il rafforzamento della
cooperazione attraverso organismi come la Nato e il rilancio
di iniziative bilaterali e multilaterali nel Mediterraneo».
Il presidente ha quindi illustrato l’impegno concreto della
Regione  Siciliana  nel  cosiddetto  “piano  Mattei”  e  nella
cooperazione  euromediterranea,  riaffermando  il  ruolo
dell’Isola come piattaforma-snodo dell’innovazione digitale ed
energetica nel Mediterraneo: «Ha fatto la scelta giusta il
nostro Paese varando il Piano Mattei, il cui obiettivo è il
posizionamento dell’Italia, a partire proprio dalla Sicilia,
come ponte tra l’Unione Europea e l’Africa, facilitando il
dialogo e la cooperazione tra i due continenti. L’Italia e con
essa la Sicilia possono svolgere un ruolo cruciale, scegliendo
un  approccio  equilibrato  ed  incentrato  sulla  cooperazione
reciproca, assumendo così una funzione importante non solo a
livello bilaterale, ma anche nella dimensione europea e della
stessa Nato».
«Dalla  giustizia  di  ciascuno  nasce  la  pace  di  tutti»,  ha
concluso Schifani citando San Giovanni Paolo II e ha ribadito
la necessità di un approccio fondato su valori condivisi e
progresso civile ed economico.



Ok  ai  cani  nelle  aree
naturali protette, Oipa: “Ma
servono più controlli”
“Positiva la decisione della Regione di consentire l’accesso
dei cani al guinzaglio nelle aree naturali protette. Serve,
tuttavia, maggiore attenzione per evitare problemi o incidenti
a  persone  e  animali,  selvatici  e  non  “.  Il  commento  è
dell’Oipa, organizzazione internazionale protezione animali,
che  interviene  sulla  scelta  della  Regione  di  rendere
accessibili le aree naturali protette anche ai cani, purché al
guinzaglio”.  “Una  misura  -commenta  Ornella  Speciale,
responsabile dei rapporti con le istituzioni della Regione
Sicilia-  che  risponde  alla  crescente  attenzione  verso  la
sensibilità che porta milioni di persone a considerare i cani
come veri e propri membri della famiglia, con i quali vivere
esperienze al di fuori delle mura domestiche.
Nonostante questo, l’associazione ricorda che questa misura –
per  quanto  lodevole  e  condivisibile  –  porta  con  sé  la
necessità  di  maggiori  attenzione  e  controlli  alle  zone
interessate,  per  evitare  possibili  problemi  o  incidenti  a
persone  e  animali,  selvatici  e  non,  che  frequentano  quei
luoghi.
Permettere l’accesso degli animali da compagnia negli spazi
naturali è un segnale di civiltà e lungimiranza, che dovrebbe
essere preso come esempio anche da altre Regioni. Non bisogna
però dimenticare che siamo di fronte a una novità -conclude la
rappresentante  dell’Oipa-che  coinvolge  la  responsabilità
individuale, sulla quale è necessario vigilare con attenzione,
a  tutela  della  persone  e  della  fauna  selvatica”.  L’OIPA
auspica  che  la  Sicilia  diventi  un  esempio  virtuoso  di
inclusione degli animali domestici nella quotidianità delle
persone che li scelgono come compagni di vita, ricordando
comunque  che  la  responsabilità  deve  sempre  prevalere
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sull’improvvisazione.


